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Al Direttore Generale dell’ERSU

Dott. Salis - SEDE

Cagliari, 26 agosto 2008

Oggetto: piano utilizzo 2008. 

In riferimento alla proposta di codesta Direzione del 28 luglio scorso, riguardante l’utilizzo dei fondi per la retribuzione di rendimento e di posizione per l’anno in corso, si rileva ancora una volta la non coerenza della procedura adottata, la  non conformità alle norme contrattuali in vigore.

Quale primo elemento di contestazione, peraltro già rimarcato anche negli anni passati, la CSS Fendres rileva il ritardo con cui  lo stesso Piano viene presentato alla discussione con le OO.SS. e la RSU, che non consente l’adeguata valutazione né dei criteri né dei singoli progetti, né tantomeno degli incarichi all’interno degli stessi. Eppure, le norme che regolano la materia sono abbastanza chiare e codesta Direzione Generale ha avuto tutti gli strumenti ed il tempo per approntare e presentare alle Rappresentanze dei lavoratori entro tempi ragionevoli una ipotesi di distribuzione delle risorse a dei criteri che sottendono ad essa.

Ciò al fine di assecondare esigenze di funzionalità degli uffici, dare la giusta gratificazione  e considerazione e dignità a tutti i progetti eventualmente presentati, definire in maniera possibilmente condivisa i criteri di individuazione delle responsabilità e determinare le quote per la relativa remunerazione.
Quanto sopra per quanto attiene al metodo che, si ribadisce, purtroppo e ancora carente del giusto atteggiamento e considerazione da parte della Direzione Generale rispetto alla importanza di una procedura che deve essere trasparente, efficace e tempestiva.

Il rischio è che anche quest’anno, come è accaduto negli anni scorsi, incarichi, durate, importi remunerativi, esame dei progetti,  essendo stati affrontati e/o definiti in maniera molto approssimativa e non coerente con l’effettiva realtà lavorativa sulla quale gli incarichi e i progetti intendono ricadere, restino insoddisfatti alcuni lavoratori e/o interi uffici, recando danno ad un processo di auto coinvolgimento in qualche caso esemplare per alcune professionalità che è stato dispiegato negli ultimi anni, nelle ormai croniche difficoltà dell’Ente .

In ogni caso, anche se con notevole ritardo, la CSS invita la Direzione Generale a voler esaminare tutti i progetti presentati da singoli o da gruppi o da interi uffici, ed a voler considerare in maniera più puntuale e precisa l’operato di ciascun dipendente interessato al fine di attribuirgli ed assegnargli l’adeguato ed equo riconoscimento  economico, al fine di  collocarne l’eventuale incarico - dimensionandone conseguentemente l’importo mensile -  nell’effettivo e reale periodo di svolgimento del progetto o del programma che sia stato adottato ed utile per lo svolgimento efficace dell’azione amministrativa oltre i soliti canoni, dall’Amministrazione.

E’ parere di questa organizzazione Sindacale che non tanto, quindi, deve mirare l’attenzione della Direzione Generale alla mera e semplice ricompensa/incentivazione ma, piuttosto, ad un riconoscimento effettivo della qualità e della quantità e della durata di ciascun incarico. Questi elementi - che non possono non essere rapportati all’individuo e pertanto personalizzati, è doveroso, opportuno e gratificante per il dipendente, nonché produttivo per la sua futura carriera, che siano riportati in apposita determinazione che sia esaustiva degli elementi caratterizzanti l’attività dal lui svolta. Si rimane disponibili ad ulteriori ed eventuali incontri con la S.V. al fine di illustrare meglio quanto, in maniera sintetica, è stato oggetto della presente nota.

Distinti saluti, 

	
	Francesco Puddu

Segretario Aziendale CSS

  Componente RSU

	


